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Signore Gesù, 
ti offriamo le nostre occupazioni quotidiane, 

il lavoro, le faccende domestiche, 
gli impegni della famiglia, le attività di ogni tipo. 

Ti chiediamo di posare il tuo sguardo su di noi 
come sugli apostoli, 

affinché ogni nostro momento 
possa diventare un prezioso dono di sé, lode a Dio, 

gratitudine, gioia di vivere. 
Fai di ogni nostro gesto un modo per esserti vicino, 

riempi le nostre giornate di significato. 
II generoso servizio ai fratelli sia il nostro stile di vita 

e l’amore per te la ragione vera del nostro agire. 
 

(Gianfranco Calabrese) 

Salmo 24 



“Venite dietro a me” 
 

La Parola che la liturgia ci offre nel Vangelo di Marco  
sintetizza in pochi versetti l’inizio della missione di Gesù. 

Gesù proclama il Vangelo di Dio,  
cioè qual è il progetto del Padre che lo ha inviato nel mondo,  

uomo tra gli uomini, e Figlio di Dio. 
L’attenzione iniziale è la buona notizia che inizia un tempo nuovo,  

dopo tanta attesa e innumerevoli profezie:  
il tempo del Regno che viene.  

Che cos’è questo Regno che nasce?  
Gesù lo mostrerà con la sua predicazione  

ma soprattutto con il suo agire, subito dopo,  
quando libera, guarisce, perdona, purifica, toglie barriere,  

offre a tutti pienezza di relazione,  
anche e soprattutto agli ultimi, quelli esclusi.  

Il Regno di Dio è la guarigione da tutto ciò che ferisce l’uomo,  
è il mondo come Dio lo ha creato e desiderato per noi. 

Questa offerta richiede la conversione legata al “credete nel Vangelo”, 
Gesù invita a fidarci della buona notizia che cambia e illumina la vita 

 perché è una notizia che rende felici,  
che trasforma le cose, gli avvenimenti, le relazioni,  

e guarda al futuro Regno nella sua completezza: la vita per sempre. 
E quindi la proposta: “Seguitemi, venite dietro a me”.  

Lo sguardo di Gesù si posa su coloro che saranno i suoi discepoli,  
degli uomini semplici, ma generosi,  

che intuiscono colui che li invita a lasciare tutto  
per diventare pescatori di uomini.  

Saranno coloro che tireranno fuori gli uomini dall’oscurità,  
come quando traevano fuori i pesci da sotto la superficie del mare.  

Porteranno gli uomini alla vita vera,  
trovando il vero tesoro della loro esistenza. 

Gesù indica due movimenti: andare dietro a lui e andare verso gli uomini. 
Non basta andare verso gli uomini,  

la missione deve essere preceduta e accompagnata  
da una profonda relazione con Gesù,  

mettendo i nostri passi sulle sue orme,  
moltiplicando i suoi gesti, prolungando le sue azioni. 

Attenzione!  
Tutto questo richiede una vera convinzione, un profondo cambiamento, 

un “convertitevi”.  
Potremo tradurlo così: volgere cuore e mente verso il Signore,  

senza rimpianti, recidendo inutili legami,  
sbarazzandoci di bagagli pesanti e dolorosi,  

percorrendo un strada sempre nuova guidata dallo Spirito. 
don Renzo 



La ricchezza della fede 
 

L’avvenire non è nelle nostre mani, ma in quelle di Dio. Noi sap-
piamo soltanto che nelle nostre esistenze, così come nella storia, 
la risurrezione finirà col trionfare. Ecco perché non abbiamo paura: 
i nostri sguardi sono rivolti a Dio, in assoluta fiducia circa gli eventi 
futuri. In questo modo possiamo accogliere il presente e viverlo 
quanto più intensamente possibile. Ogni giorno mi alzo con nel 
cuore la gratitudine di essere vivo e ricevo come una benedizione 
la nuova giornata. E ogni promessa di vita che proviene dal passa-
to e si volge verso l’avvenire di Dio mi adopero a farla maturare 
quest’oggi, con il vivere il momento presente in tutta la sua pienez-
za. Nulla mi turba. Nulla mi può turbare. Io sono nelle mani di Dio. 
Nelle sofferenze, nelle vicissitudini ci rimane la nuda certezza che 
Dio ci ama di un amore infinito; ci rimane il sangue del Cristo e la 
tenerezza della Tutta Pura. Pensiamo a tutte le icone della Vergi-
ne, a quelle specialmente dove lei preme il suo volto contro quello 
del Figlio. La sua fede, la sua tenerezza dissolve ogni amarezza. 
Conosco quei momenti in cui il timore ci sfugge di mano, lascian-
doci incapaci di agire. In quegli istanti mi arrendo completamente, 
mi sprofondo nella fiducia con tutto il peso della mia impotenza.  
E la pace viene a me, quella pace che è dono di Dio e che supera 
ogni intendimento. 
    Atenagora, patriarca di Costantinopoli 

Abbiamo inviato  
all’Ufficio Missionario Diocesano 1860 €uro  

raccolti dal cassettone “Adozioni” 
posto sotto il quadro del Tintoretto,  

durante l’anno 2023.  
Grazie a tutti e continuiamo questa solidarietà  

con chi è più povero. 

Imitare Cristo in ogni azione                                   San Giovanni della Croce 
          Bisogna che l'anima abbia un costante desiderio  
               di imitare Cristo in ogni sua azione,  
                  conformandosi ai suoi esempi, sui quali mediti per saperli imitare  
                           e per comportarsi in ogni sua azione come Egli si comporterebbe.  



Il contenuto del presente foglietto è consultabile anche al sito:  
http://www.piovesan.net/San%20Simeone/web/INDICE-Parrocchia.html 

APPUNTAMENTI della SETTIMANA 

LUNEDÌ 22.1 
 

ore 17. 30 (canonica) LECTIO DIVINA 
 

MARTEDÌ 23.1 
 

dalle ore 16.50 alle ore 17.50 presso la Fam. Bianchini, Rio Marin, 
 
 

INCONTRO del GRUPPO d’ASCOLTO 
 

MERCOLEDÌ 24.1  
 

ore 19.00 (Patronato) INCONTRO del CORO 
 

GIOVEDÌ 25.1 
 

a San Giacomo 
 

INCONTRO del CENACOLO 
 

VENERDÌ 26.1 
 

ore 16.00 (Patronato) 
 

INCONTRO della SCUOLA BIBLICA sul VANGELO di GIOVANNI 
 

SABATO 27.1 
 

ore 19.20 (Patronato S. Simeone) 
 

INCONTRO del GRUPPO FAMIGLIE 
 

 Continua la lettura e il confronto  
dell’Esortazione Apostolica di Papa Francesco “Laudate Deum”. 
È invitata tutta la comunità di San Simeone e quella di San Giacomo. 

Si potrà anche condividere la cena. 
 

DOMENICA 28.1 
 

IV del Tempo Ordinario ~ Anno B 
 

Dt 18,15-20; Sal 94; 1 Cor 7,32-35; Mc 1,21-28  
 

ore 10.30  S. Messa a San Simeone 


